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Con grandissimo slento pervenne il capi-

tano Biddle a frenare la furia de' suoi , che

volevano ad ogni palio lavare col sangue In-

glese il perfido attentalo , del quale poco man-

cò non restasse vittima il loro Capitano. Gli

Inglesi in questo combattimento incorsero la per-

dita di quattordici morti , e di ventotto feriti
;

dal canto nostro contammo undici de' secondi ed

uno de' primi. Sì fattamente rimase danneggiato

il Penguin, che il Capitano Biddle stimò di

affondarlo
,

poscia che n' ebbe fallo escire 1' equi-

paggio. Mandò i prigionieri agli Stati Uniti so-

vra il Tombofvline , dal quale, «iccome pure

dal Peacock era stato raggiunto aloni ;;;iorni

dopo il combattimento.

Il capitano Biddle fu un' altra Toìta costretto

a separarsi dal Peacock, a causa dell' avvici-

namento di un vascello di settantaquattro , dal

quale fu cacciato parecchi giorni di seguito , ma
felicemente pervenne a fuggire e ad entrare in

porto a San Salvadore dove ricevette pochi gior-

ni appresso la notizia della pace. Onde non pili ri-

pigliare la narrazione delle operazioni navali,

e non interrompere quella de' memorabili av-

venimenti che dobbiamo riferire , abbiamo sti-

malo opportuno di render conto in questo ca-

pitolo di tutti i combattimenti , coi quali la no-

stra marina illustrò la fine della gueri o , come

ne aveva già illustrato il cominciamento. Non-

dimeno prima di terminare , reputiamo nostro

debito di porre dinanzi agli occhi del lettore
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